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            IL  PRESENTE:  CARATTERISTICHE  DELLA  COMUNITA’  CRISTIANA

                            IN  RAPPORTO  ALL’  IMPEGNO  DELLA  MISSIONE

Mondo e società sono in rapida trasformazione. Non meravigliamoci se anche la comunità cristiana fa notevoli cambiamenti. Le parrocchie non sono più quelle di 50 anni fa. Il Concilio ha impresso un’accelerazione straordinaria, che è ancora in corso, pur con gli alti e bassi (riforma liturgica / visione della Chiesa come mistero di comunione e missione / valorizzazione dei laici / nuovo rapporto Chiesa-mondo…).

Prendiamo in considerazione alcuni cambiamenti sociologici all’interno della Chiesa:

1. La parrocchia non è più il riferimento principale per la vita di una persona. 
Dove uno nasceva, la cresceva, studiava, faceva un mestiere, si sposava…moriva. Oggi uno abita in un quartiere, fa le scuole superiori in centro città, va all’università a Venezia, lavora a Milano o all’estero, passa il tempo libero chissà dove, forma la sua famiglia…(nomadismo). I punti di riferimento sono diversissimi. La mentalità della gente riceve influssi disparati.

2. La proposta religiosa non è più univoca: si vive in una società pluri-religiosa, pluri-culturale, pluri-etnica… Conviviamo cattolici, testimoni di geova, mussulmani, ortodossi, buddisti, atei, gnostici, ecc… 
3. C’è varietà di atteggiamenti religiosi nella gente: 
· praticanti e non praticanti

· tolleranti e intransigenti

· convinti e dubbiosi.

4. Abbiamo diversi gradi di appartenenza alla comunità cristiana: 
· cristiani adulti impegnati assiduamente in parrocchia

· cristiani praticanti osservanti

· cristiani per tradizione

· cristiani praticanti, ma poco osservanti

· battezzati, ma di fatto lontani dalla chiesa

· battezzati, rimasti allo stadio della prima formazione cristiana.

5. La ricerca religiosa è dettata dai sentimenti e dalle emozioni più che dalla ragione. 
                ‘Vado in chiesa per star bene, non per costruire un rapporto con Dio’.

                ‘La fede cura le mie ferite, più che aiutarmi a fare un cammino di fede’.

                ‘Mi piace quel movimento / gruppo, perché corrisponde ai miei gusti

                   (non mi interessa il tipo di spiritualità che propone).

                ‘Non mi va a genio il prete, quindi non metto più piede in chiesa’.

                ‘Non frequento più la comunità cattolica, perché non mi sento accolto e capito;

                 c’è un rapporto freddo e distaccato. Ho bisogno di altro’.

LE  4  CARATTERISTICHE  DELLA  COMUNITA’  CRISTIANA:

1. RADICAMENTO  NELLA  TRADIZIONE  (con la T maiuscola) 
‘Vi ho trasmesso ciò che a mia volta ho ricevuto’

‘Fate questo in memoria di me’.

La fede in Gesù Cristo è un patrimonio che non abbiamo inventato noi. 

      Ci è stato donato. E’ un dono da accogliere e da custodire.

Non è modificabile a piacimento.   Per essere in comunione con la Chiesa dobbiamo avere una base comune

      (credo / Dio trino e uno / Gesù Cristo uomo e Dio, incarnato, morto e risorto).

Se crediamo, non possiamo perdere il contatto con il passato (le nostre radici),

       anche se ci preoccupiamo del presente e del futuro della chiesa.

Aspetto caratteristico: il  MEMORIALE. 

       Che significa? > rendere attuale e vivo l’evento della storia della salvezza

       che  si celebra.

Custode e garante della Tradizione: l’autorità (gerarchia).

       La comunità cristiana non è mai acefala.

       L’ubbidienza è sempre una virtù.

Rapporto fra Tradizione e tradizioni (con la t minuscola).

       Le tradizioni non hanno tutte la medesima importanza.

       Alcune sono decadute o decadranno.

       Però non è giusto spazzare via con un colpo di spugna ciò che ha fatto la storia 

       religiosa di una comunità (canto, musica, arte…)

Necessità delle strutture, che sono a sostegno della Tradizione e delle tradizioni (chiese, oratori…).

Pericoli e rischi:

     Irrigidimento sul passato (‘si è sempre fatto così’).

     Paura delle novità

     Rottura con il mondo giovanile.

2. ASCOLTO  E  ANNUNCIO  DELLA  PAROLA  DI  DIO 
La Parola di Dio qualifica come profetica la comunità cristiana.

La profezia è denuncia del male presente nel mondo e anche nella chiesa…

                      e  annuncio (dà speranza, conforto, incoraggiamento)…

La profezia della comunità trova spunto nel Vangelo e in particolare nelle beatitudini e nel discorso della montagna:

‘Siate perfetti, come è perfetto il Padre celeste’.

Atteggiamenti concreti che rivelano una comunità cristiana profetica:

· scelta di vita povera e sobria

· accoglienza del fratello

· rispetto del diverso

· dialogo ecumenico e inter-religioso

· lettura dei segni dei tempi

· saper camminare con gli ultimi (non solo con i poveri, anche con chi va adagio)

· non escludere né disprezzare nessuno

· non fare della chiesa un ghetto di puri.

           Pericoli e rischi:

· Voler precorrere i tempi senza accettare il presente

· Pretendere una comunità cristiana di perfetti

· Essere impazienti per le lentezze della vita comunitaria.

3. CENTRALITA’  DELL’  EUCARISTIA  DOMENICALE 
‘Riconobbero il Signore nello spezzare il pane’

‘Non possiamo vivere senza la domenica’.

Non c’è comunità cristiana senza celebrazione dell’Eucaristia.

L’Eucaristia è la fonte e il culmine della vita cristiana.

Necessità del rapporto con Dio, per non svilire la fede cristiana.

      Se non ci fosse la dimensione verticale, il cristianesimo si ridurrebbe a una 

      Morale o a un’attività sociale di filantropia…

Eucaristia domenicale: perno attorno cui ruota la vita comunitaria.

Domenica:  giorno del Signore

                   Giorno dell’uomo

                   Giorno della comunità

                   Giorno della famiglia

Motivi per difendere la domenica…

          per non assolutizzare il lavoro e il profitto…

          per non ridurre la festa a pura evasione e divertimento.

Pericoli e rischi:

· Ridurre il culto divino a devozione, a precetto o a tradizione

· Separare la fede dalla vita

· Sognare un cristianesimo di sacrestia (paura di compromettersi con il sociale…)

4. ATTENZIONE  ALL’  UOMO  E  AL  MONDO 
‘Sono venuto perché abbiano la vita, una vita piena e completa’.

‘Andate e fate diventare miei discepoli tutti gli uomini’.

La passione per l’uomo e per il mondo è la missione di Cristo e del cristiano

(missionarietà). Portare gli uomini a Dio e portare Dio agli uomini.

Missionarietà non è…

· raccolta di fondi per i missionari o per il terzo mondo…E’ lodevole farlo 

          e va continuato. Ma non è sufficiente.

· ripiegarsi su se stessi

          a piangere sugli insuccessi pastorali

          o a gloriarsi per le opere realizzate.

           Missionarietà è:

· ricercare l’essenziale della fede (andare al nocciolo delle questioni)

· abbattere barriere delle paure e dei pregiudizi

· partire dalla Parola e dall’Eucaristia, non dalle mode del tempo e neppure 

          fidarsi troppo delle scienze umane

· lasciarsi guidare dallo Spirito e quindi sentirsi liberi dai condizionamenti 

                          umani. Essere pronti alle novità. Lasciarsi mettere in discussione dagli

                          eventi.

           Pericoli e rischi:

· puntare solo su una chiesa povera e senza strutture

· non valorizzare la storia di una comunità

· vivere di idealismi e di utopie

